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DALMINE

Servizi demografici, qualità in rosa
Tra i pochi Comuni con la certificazione. Al lavoro una squadra di donne

Sono serviti mesi e mesi di
lavoro, ma alla fine il ricono-
scimento è arrivato: i Servizi
demografici del Comune di
Dalmine hanno infatti ottenu-
to la prestigiosa certificazio-
ne di qualità, consegnata nel
pomeriggio di martedì nel cor-
so della cerimonia che si è te-
nuta in sala consiliare.
Una certificazione basata sul-
le norme Uni En Iso
9001:2000, arrivata dopo un
intenso anno di lavoro duran-
te il quale i dipendenti comu-
nali si sono dati da fare per
semplificare le procedure per
il rilascio di atti e certificati,
promuovendo quindi la cen-
tralità del cittadino. «Questo
certificato è un riconoscimen-
to del lavoro dei dipendenti e
una risposta a quelle che so-
no le aspettative dei cittadi-
ni», ha commentato nel corso
della cerimonia il sindaco
Francesca Bruschi, alla quale
è stato consegnato il certifica-
to di qualità da Lorenzo Pe-
drazzoli, responsabile del set-
tore Sviluppo certificazioni
della società Imq-Csq, alla pre-
senza non solo dei dipenden-
ti dei Servizi demografici, ma
anche del direttore generale
del Comune Michele Luccisa-
no, del presidente della Sac-
bo Ilario Testa, cittadino di
Dalmine, del preside della fa-
coltà di Ingegneria Giancarlo
Maccarini e di Bruno Susio ed
Emanuele Barbagallo della so-
cietà Sistema Susio territori
strategici, che hanno assistito
l’Amministrazione durante il
percorso per ottenere il rico-
noscimento.
Per il Comune di Dalmine si
tratta di un primo, ma fonda-
mentale passo nella direzione
di garantire efficienza a tutti i
servizi comunali. «Parlare di
qualità – ha detto Ombretta

Belingheri, dipendente comu-
nale responsabile del Sistema
qualità – significa considera-
re il Comune come un sogget-
to che eroga servizi. Ed è pro-
prio su questo presupposto
che si basa la qualità dei ser-
vizi erogati dal Comune di
Dalmine». Il percorso per ot-
tenere la certificazione, avvia-
to un anno fa, ha visto coin-
volta una squadra tutta al fem-
minile (Elisabetta Ruggieri,
Isabella Dotti, Elena Gelain,
Valeria Perico, Margherita Sto-
pelli, Ombretta Belingheri,
Denise Ravasio e Antonella
Tanzi) che ha permesso al Co-
mune di Dalmine di ottenere
l’ambito certificato, per ora
consegnato solo a pochi Co-
muni nella Bergamasca.
Ora il prossimo obiettivo è
quello di mantenere la qualità
dei servizi erogati, pensando
già a nuovi progetti. «Per il
2008 – ha spiegato Elisabetta
Ruggieri, responsabile dei Ser-
vizi demografici dell’ente co-
munale – si penserà a realiz-
zare la carta dei servizi che
verrà consegnata a tutti i cit-
tadini e il personale parteci-
perà a un corso di lingua in-
glese per migliorare la comu-
nicazione con i numerosi cit-
tadini stranieri». «Inoltre – ha
aggiunto Ruggieri – stiamo la-
vorando alla creazione di uno
sportello di prima accoglien-
za che sarà situato all’ingres-
so del Comune e servirà a ri-
chiedere informazione sui ser-
vizi». Per il sindaco France-
sca Bruschi, infatti, il conferi-
mento della certificazione
«vuole essere non un punto
d’arrivo, ma di partenza ri-
spetto a quello che è l’unico
obiettivo dell’Amministrazio-
ne: la soddisfazione del citta-
dino».

Desirée Cividini
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Ritorna, a Dalmine, l’appuntamento
con gli «Itinerari guidati», un’iniziativa
organizzata dall’assessorato alla Cultura
del Comune che offre la possibilità di an-
dare alla scoperta di alcune zone di Ber-
gamo e provincia.
Sei gli appuntamenti in programma con
la nuova edizione, che prenderà il via a
marzo per concludersi il prossimo autun-
no. Il primo appuntamento è in program-
ma sabato e prevede la visita alle fonti del-
la Nossana, ad Ardesio e Gromo a cura di
Maria Rosa Cortinovis, mentre sabato 29
marzo sarà la volta dei percorsi sul fiume
Oglio, a Castelli Calepio, con la guida di
Fausto Vaglietti. Una passeggiata lungo le
Mura venete, in Città Alta, è in program-

ma sabato 24 maggio, seguita il 4 ottobre
dalla visita al convento dei Celestini e al-
la parrocchiale di Borgo Santa Caterina,
in città.
Chiuderanno il corso la visita al Semina-
rio vescovile di Bergamo in programma il
25 ottobre e quella alla fonderia Fondart
di Valbrembo, prevista per sabato 8 no-
vembre. La quota di partecipazione è di
24 euro, ma sono previste riduzioni del
50% per coloro che sono in possesso del-
la card giovani. Il corso è invece gratuito
per gli over 65 e per i tesserati del centro
diurno anziani. Per partecipare è necessa-
rio iscriversi a partire da questa settima-
na, rivolgendosi all’ufficio Cultura di via
Kennedy: 035.564952.

COLOGNOLA

Nonni pittori
Una vetrina
in auditorium

La passione per l’arte, si sa,
non ha età. E gli anni della pen-
sione, quando il tempo corre me-
no frenetico e le giornate si riem-
piono di nuovi interessi, potreb-
bero essere il momento giusto per
scoprirsi novelli Picasso.
A incoraggiare la vena pittorica
degli anziani è la commissione
cultura della 7ª Circoscrizione,
che organizza dal 6 al 16 maggio
la mostra «Pittori in erba», riser-
vata agli iscritti ai centri terza età
dei cinque quartieri del parla-
mentino. «Ci rivolgiamo a tutti
coloro che tengono in casa i pro-
pri piccoli capolavori, o che so-
gnano di realizzarne uno ma non
ci hanno mai provato – spiegano
le consigliere Serenella Sasso e
Antonella Airoldi, promotrici
dell’iniziativa –. Tema e tecnica
sono liberi: l’unica condizione
è di essere, al momento della con-
segna della propria opera, iscrit-
ti a uno dei centri anziani presen-
ti sul territorio circoscrizionale».
E se sentite pulsare in voi il sacro
fuoco dell’arte ma vi manca la tes-
sera richiesta, non c’è problema:
«L’unica condizione per iscriver-
si a un centro terza età è avere
compiuto cinquant’anni. È suffi-
ciente rivolgersi per tempo a una
delle strutture presenti nei quar-
tieri». L’esposizione sarà allesti-
ta nell’auditorium San Sisto di
Colognola, che fa spesso da cor-
nice alle mostre di artisti berga-
maschi e non solo. «L’idea è an-
che di nominare una giuria di
esperti che segnali le opere più
interessanti. I quadri ritenuti più
meritevoli saranno premiati», ag-
giungono le organizzatrici. Per ul-
teriori informazioni e per iscri-
versi è possibile rivolgersi ai cen-
tri terza età di Colognola (via dei
Caravana, 4), Carnovali (via Car-
pinoni, 18), Grumello del Piano
(via Madonna dei Campi, 3), San
Tomaso (via Caprera, 17) o Villag-
gio Sposi (via Cantù, 2).

BERGAMO

Rugbisti alla meta col cuore
La Reproscan e i ragazzi disabili insieme in campo e fuori

Il Centro diurno disabili e la Rugby Berga-
mo chiudono «La settimana di emozioni» al-
l’insegna del divertimento.
I giocatori orobici hanno fatto visita al Centro
di via Pizzo della Presolana. Il capocannonie-
re della serie C Daniele Pezzoli ha consegnato
due palloni, firmati dai giocatori della Repro-
scan, a Mario, il capitano della squadra di cal-
cio dei ragazzi disabili. Un ovale è stato mes-
so nella bacheca del Centro, l’altro è stato auto-
grafato dai compagni di Mario e utilizzato co-
me pallone ufficiale della partita di serie C tra
Bergamo e Crema. Spiega Pierluigi Rota, di-
rettore del Centro: «Ho illustrato ai ragazzi del-
la Rugby Bergamo le nostre finalità. E dietro in-
vito del presidente della Rugby junior, Giovan-
ni Grazioli, ho spiegato agli atleti come pos-
sono dedicare parte del loro tempo libero al vo-
lontariato».
È stata una giornata semplice, ma piena di sod-
disfazioni, come spiega Ivan Rodeschini, capi-
tano del team giallorosso: «Abbiamo subito fat-
to amicizia e il tempo è volato». Toccante il mo-
mento dei saluti con i ragazzi del rugby che non
se ne volevano andare e quelli del Centro deci-
si a passare ancora qualche ora insieme. Ma l’oc-
casione si è ripresentata domenica scorsa con i
ragazzi del Centro diurno in trasferta al vici-
no campo della Reproscan. Mario è arrivato con
il pallone ufficiale e lo ha consegnato a Danie-
le Pezzoli a cui spettava il calcio d’inizio. Sod-
disfatto il presidente della Rugby Bergamo 1950
Vincenzo Lupo: «L’iniziativa è andata oltre le
nostre aspettative. I ragazzi del Centro e i loro
educatori sono sempre i benvenuti». Simone
Quadrio, direttore tecnico della compagine ber-
gamasca, dopo un breve allenamento, ha diret-
to la partita a ranghi misti con i ragazzi del Cen-
tro, gli Old e alcuni Under 15. Migliore in cam-
po Javier, rugbista per un giorno.
All’incontro ha assistito l’assessore alle Poli-
tiche sociali del Comune di Bergamo Elena Car-
nevali: «Queste occasioni sono importanti. Nel
sociale si può e si deve fare molto, oggi lo pos-
siamo constatare qui al campo di rugby». Poi
tutti a tavola con i giocatori dell’under 20 men-
tre arrivano i ringraziamenti di Veronica e An-
drea, ospiti del Centro, contornati da calorosi
applausi per chiudere con Rota e Grazioli che
esprimono gratitudine a chi ha giocato, lavora-
to e partecipato alla giornata. Ma la domenica
è finita con l’Under 20: i ragazzi sono infatti an-
dati in tribuna a incitare la Rugby Bergamo, con
Mario, sorpresa delle sorprese, in campo a da-
re il calcio d’inizio. Ottanta minuti uniti a tifa-
re a gran voce «Bergamo, Bergamo...».

Gilberto Rivola

SERIATE

Tra musica e mostre
la serata fa il pieno

«È
stata una
bella se-
rata e il
grande
impegno
per orga-
nizzarla
è stato ri-
pagato».
È soddi-
sfatta Ro-
berta Ca-
pellini,
21 anni,
del buon
esito di
Analco-
laiv@Loop, la serata per i giovani al-
l’interno di «Convivendo 2008», un
percorso rivolto a diverse fasce d’età
proposto dalla Consulta adolescen-
ti di Seriate.
Insieme a un gruppo di amici, Ro-
berta ha organizzato la serata al Loop
music box di via Buonarroti 36, che
da sale prove si è trasformato in uno
spazio di festa e aggregazione: piz-
ze e stuzzichini vari per tutta la se-
ra, bar con bevande e cocktail anal-
colici, in linea con le politiche di

sensibi-
lizzazio-
ne del
Comune
sui ri-
schi del-
l’alcol, e,
dalle
20,30, il
concerto
con l’esi-
bizione
di «Road
of
kicks»,
«Hypno-
tic hy-
steria» e

«Nena & the superyeahs».
«Si è rivelata azzeccata la scelta di
far suonare tre gruppi diversi, anche
con differenti generi musicali – pro-
segue Roberta –. Molto apprezzate
sono state anche le due mostre foto-
grafiche sul tema del conflitto, argo-
mento guida di tutto “Convivendo
2008”». Accanto alle mostre, anche
alcuni articoli di giornale sui temi
del precariato, dell’ecologia e del-
la cementificazione. 
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Assaggi e colpi di scena, applausi alla «cena con delitto»
La serata è divertente. La compa-

gnia teatrale Anubisquaw di Cremo-
na dà prova di professionalità e abi-
lità nell’intrattenere il pubblico. I per-
sonaggi sono ben caratterizzati, la tra-
ma del pezzo teatrale è intrigante. Il
menù della cena è semplice (salumi,
casoncelli, risotto, stufato con polen-
ta e crostata finale), ma i cuochi di-
mostrano di saperci fare.
Ecco tutti gli ingredienti per una se-
rata frizzante proposta dal Gruppo
archeologico bergamasco: una «cena
con delitto» che è andata in scena
nella sala del ristorante «I sapori di
terra e di mare» di via Pitentino a Ber-

gamo, sala gremita al limite della ca-
pienza. La compagnia «Anubisquaw»
è attiva dal 2000 e propone diverse
trame per le sue «cene con delitto»,
coinvolgendo gli spettatori, invitati
a indicare colpevole e movente. Tra
horror, ironia e comicità, la recitazio-
ne si snoda tra una portata e l’altra si-
no alla soluzione finale. Il regista di
Anubisquaw, Michele Cemonini
Bianchi, scrive, realizza e mette in
scena pezzi teatrali da lui ideati. Le
rappresentazioni sono richieste da
associazioni, ristoranti e per feste pri-
vate. Info e prenotazioni: 035.262565.

R. V. UUnnaa  sscceennaa  ddeellllaa  ««cceennaa  ccoonn  ddeelliittttoo»»

SSuull  ppaallccoo  llaa  bbaanndd  ««NNeennaa  &&  tthhee  ssuuppeerryyeeaahhss»»
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Itinerari di primavera: dalla Nossana alle Mura venete


